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A Cagliari una drammatica seduta del consiglio comunale 

I repubblican i cedon o ai ricatt i de 
e il sindac o sardist a si dimétt e 

 discorso di e Columbu — o del presidente del gruppo 
comunista Cardia — a presa di posizione della Federazione del PC

 — l sindaco sardista prof. a Columbu, alttto da una coalizione laica  di sinistra (25 voti su 50) st è di-
messe. o di rinuncia è avvenuto l'altr a netta durantt una drammatica seduto del consiglio comunale. Ad appena 8 
giorni dalla sua elezione, Columbu ha dovuto scioglierà la riserva negativamente dopo che  repubblicani avevano rotto col 
« cerchio dei laici » dichiarandosi disposti ad accettare una giunta a maggioranza de. compreso il sindaco. a possibilità 
di una e giunta stabile» — come dicono i repubblicani — in realtà c'era ma non si è raggiunto nessun accordo dopo mesi 
di estenuanti trattative. Evidentemente ogni intesa è finora saltata perchè la Ò si muoveva e si muove in senso letteral-

mente opposto «al bisogni e 

Chi ha paura 
del vero 
rinnovamento 
 insistenza da parte della 

 catanzarese nel richiedere 
un incontro tra tutti i partiti 
democratici, quando essa 
stessa non fa funzionare le 
tedi naturati di incontro qua-
li  sono i consigli, assume o-
gni giorno di più la connota-
zione di un diversivo, se non 
di qualcosa di peggio. Si è 
reso sempre più evidente in-
fatti che l'esito di un tale 
incontro, ferme restando le 
posizioni della  sarebbe 
nullo e quindi una ulteriore 
perdita di tempo.  confer-
ma viene dall'ultimo comuni-
cato della giunta esecutiva 
della  dove si afferma che 
lo scopo dell'incontro do-
vrebbe essere quello di « va-
lutare l'adeguatezza delle 
proposte programmatiche ». 

l documento 
democristiano 

Ora, come è risaputo, gli 
accordi del passato avevano 
alla loro base programmi 
precisi e se i governi locali a 
prevalente direzione de non 
li  hanno attuati non si può 
fingere di ignorarne le cause, 
di ricominciare come se nul-
la fosse accaduto. Nel docu-
mento democristiano si af-
ferma poi che rincontro do-
vrebbe avvenire senza pre-
giudiziali e preclusioni (non 
sapevamo . che ' esistessero 
pregiudiziali anche a questo 
tipo di incontri) e si propone 
una assurda- forma di omo-
geneizzazione che è contro 
ogni rispetto dei principi di 
autonomia. Si può pensare 
che questo possa costituire 
una base di incontro? Un 
passo avanti? Tuttaltro.
spetto al documento del co-
mitato provinciale de c'è un 
netto arretramento.
temente il  recente telegram-
ma  ha 
prodotto il  suo effetto. 

Noi comunisti non abbiamo 
mai escluso in linea di prin-
cipio che possano esserci in-
contri, ma questo è ovvio, il 
problema vero è di come ci 
si arriva, come si preparano 
e per quali obiettivi  far 
questo bisogna per intanto 
liberare il  campo da un pri-
mo sospetto che le vicende 
di questi giorni hanno ali-
mentato e cioè che si tenda 
ancora una volta a fare il 
gioco al rinvio per prendere 
tempo e così ricomporre le 
difficoltà del vecchio schie-
 ramento. Si sono spesi infatti 
come al solito nel corso di 
queste settimane molte paro-
le ma di atti concreti da par-
te degli uomini pubblici della 

 a partire dalla
per arrivare ai Comuni mag-
giori, non ne i venuto nessu-
no che dimostrasse volontà 
di cambiamento. 

A Catanzaro non sono stati 
ancora convocati U consiglio 
comunale e quello provincia-
le. nemmeno per Tinsedia-
mento.  giunte in carica, 
nel normale disbrigo ammir 
nistrativo, per quello che si 
sa, compiono scelte che non 
si discostano dalla peggiore 
tradizione clientelare.
to ai più importanti problemi 
della difesa della convivenza 
civile e democratica daWat-
tacco della criminalità mafio-

sa, déWassetto del territorio, 
dello sviluppo e dell'occupa-
zione, della salute, della cul-
tura e del tempo Ubero, cosi 
come nel campo dei metodi 
di go'ierno, della partecipa-
zione democratica, le giunte 
locali a prevalente direzione 
democristiana poco o nulla 
fanno e hanno fatto e ciò che 
è stato fatto porta il  segno 
della conservazione. 

 i programmi delle 
intese pur limitati, perfettibi-
li,  davano chiare indicazioni, 
non possono essere conside-
rati roba archeologica, evi-
dentemente gli assessori de e 
del centro-sinistra, anche 
quelli democraticamente più, 
avanzati, hanno preferito te-
nerli nel cassetto ben chiusi 
in pasto <nalla critica roditri-
ce dei topi ». Queste sono le 
ragioni per le quali noi 
guardiamo con «una sana 
diffidenza », con un interesse 
critico, a tutto ciò che sta 
travagliando la  locale: 
non sulla base di ragiona-
menti astratti o di allucina-
zioni ideologiche ma sulla 
base dell'esperienza. Non si 
può quindi replicare a questa 
nostra convinzione addebi-
tandoci nostalgie per un ipo-
tetico passato di chiusura 
perché la nostra preoccupa-
zione  ̂i all'opposto quitta di 
dar forza, credibilità, alla pò* 
litica unitaria attraverso atti 
concreti di cambiamento e di 
rinnovamento e non ferman-
doci alla vuota retorica del-
l'emergenza e della solidarie-
tà che appare in molti una 
mera tattica gattopardesca. 

Sviluppo della 
; democrazia 

 tutte queste ragioni noi 
abbiamo chiesto consensi in 
campagna elettorale, per e-
stendere e consolidare le e-
sperienze democratiche di si-
nistra come condizione per 
dare segni reali di un cam-
biamento e per lo sviluppo di 
una ampia unità democratica. 
Un processo che richiede da 
parte nostra, qualunque sia 
la collaborazione delle as-
semblee elettive, un forte 
impegno e una ampia mobili-

'tazione delle masse popolari 
e una capacità nuova delle 
forze democratiche, delle loro 
componenti più avanzate, di 
dare risposte adeguate al li-
vello della crisi italiana e e 
calabrese. 

 definitiva, ribadendo il 
nostro diniego ad ipotesi di 
incontri inconcludenti, ripro-
poniamo VimprescindibUc ne-
cessità che si realizzino al 
pia presto governi locali ne-
gli enti maggiori.  nostre 
proposte le abbiamo avanza-
te, spetta ora agli altri, in 
particolare ai nostri interlo-
cutori della sinistra, in primo 
luogo al  dare risposte 
chiare e tempestive che disil-
ludano coloro i quali pensano 
di poter contare suWindeci-
sione e sull'ambiguità altrui 
per conservare U proprio si-
stema di potere, i privilegi, a 
tutto danno degli interessi 
dei lavoratori, dei calabresi. 

Mario Paraboschi 
segretario federazione 

 Catanzaro 

alle realtà delle masse po-
polari». 

l presidente del gruppo co-
munista compagno Umberto 
Cardia, denunciando in aula 
il fatto nuovo della defezione 
del , ha sollecitato la co-
stituzione di una giunta prov-
visoria, in grado di dare al-
meno un primo segno di svol-
ta, durante un periodo di ri-
flessione da parte di tutt i i 
partit i autonomistici. 

Una giunta composta dal 
soli partit i laici meno 11
verrebbe valutata con atten-
zione dal comunisti. : * 

« Noi — ha detto il compa-
gno Cardia — avevamo esclu-
so fino a questo momento di 
poter  dare il nostro voto ad 
una giunta soltanto laica che 
non ci vedesse parte nelle 
trattativ e e nell'esecutivo co-
munale. l ritir o del  dal-
l'insieme delle forze laiche 
indebolisce la proposta, ma 
non la rende improponibile. 

e da chi resta nello 
schieramento laico, e può 
darsi che il  ci ripensi. 
Noi esamineremo una propo-
sta del genere con la massi-
ma attenzione, non chiedendo 
nulla, soltanto una svolta, 
Chiederemo senso di respon-
sabilità, senso di disciplina, 
una amministrazione che si 
stacchi dal passato. E perchè 
no una giunta di unità auto-
nomistica in attesa che la 

C sciolga le propri e riserve 
politiche». Questo*  in einte-
si. il discorso pronunciato dal 
compagno Umberto Cardia al 
consiglio comunale. . 

a C non ha inteso ra-
gioni n partit o di maggio-
ranza relativa ha ancora la-
vorato per  avere il pieno con-
troll o del capoluogo sardo, 
puntando sulla rottur a del 
«cerchio del laici» a ricat-
tando, sino all'ultimo , 1 par-
tit i minori . "  . 

A conclusione della seduta, 
dopo le dimissioni di Colum-
bu ed un polemico dibattito , 
la C ha imposto e ì
hanno accettato, la rioon.fti-' 
cazione del consiglio cojBÉneV. 
le a data da destinarsi ."'"

 repubblicani hanno dato 
una mano agli uomini più 
retriv i dello scudocrociato, re-
spingendo ogni progetto di 
svolta e facendo apertamente 
intendere che senza UÀ ac-
cordo con i de, non ci air 
rebbe né giunta laica mino-
ritaria , né giunta autonomi-
stica, ma solo l'arriv o del 
commissario prefettizio. 

« Non c'è nessuna speranza 
di composizione di una giun-
ta per  me accettabile. Quindi 
— ha sottolineato il sindaco 
sardista dimissionarlo — mi 
dimetto dall'incarico. o 
merito alla buona volontà di-
mostrata dal , dal
e dal Psd'A. o il PC
e P per  l'atteggiamento as-
sunto in questa circostanza. 
e per  avere offerto la possi-
bilit à di formare un altro ti-
po di giunta. Una giunta mi-
noritaria , però, che gli esper-
ti dicono che non sia possi-
bile in questa assemblea». 

Columbu non ha reso alcun 
tipo di omaggio ai repubbli-
cani. ed anzi nei loro oon> 
f rontl ha avuto parole di cri-
tica per  l'atteggiamento ne-
gativo assunto. 

- Nella mattinata di ieri n 
punto della situazione al Co-
mune di Cagliari è stato fat-
to dalla segreteria della fe-
derazione del PC  e dal grup-
po comunista al consiglio co-
munale. 

 comunisti denunciano alla 
cittadinanza, e soprattutto al-
le categorie che versano in 
più drammatiche condizioni, 
in primo luogo agii sfrattati . 
il carattere sopraf fattore con 
cui la . favorita purtropp o 
dalla ««discendenza del ré-
pubblicani e dall'astensione 
dei laici e della destra, ha 
imposto un ulterior e ed ille-
gittim o rinvi o della elezione 
del sindaco e della giunta. 

«E* questo — rimarca il 
PC  — il primo atto di una 
prevedibile aziono della C 
cagliaritana, la più retriv a 
dell'isola, per  imporr e la pro-
pri a volontà ai «ruppi laici 

Animazione , nwsic a e t—tr a pur e all'estat e sassares e 

Anche una prim a nazional e alla 
rassegn a di cinem a a Nuoro 

Il ciclo inizia con « Ogro « di Gillo Pontocorvo e tonnin a con una 
pellicola di Folco Quilici dal titolo * Sardegna vista dal dolo » 

a redazione» 
 — All'anfiteatro 

c'è qualcosa ài nuovo. Una 
rassegna di /Un» d'autore. 
Ha avuto inizio con Ogro. il 
film di Gillo  su 
un famoso attentato al pri-
mo ministro spagnolo duran-
te gli ultimi anni delia dit-
tatura franchista. 

 il  ciclo estivo al-
l'Anfiteatro con U fUm di 

 ha significato ga-
rantire la presenza di un 
pubblico notevole, composto 
in maggioranza da giovani 
e da lavoratori. 

Qualcuno dirà: finalmente 
l'Anfiteatro rinasce a nuora 
vita.  i fUrn, saranno 
le opere Uriche o le altre 
serate di musica e in prosa? 

 non ti tratta del-
l'Anfiteatro romano di Ca-

gliati. da decenni ormai re-
gno di topi e dèi convegni 
galanti deile prostitute, oltre 
che fmmcìiso immonaetraie 
pubblico, la rassegna dei 
film d'autore è in eorso al 
l'Anfiteatro di Nuoro. 

 fino mi » agosto 
e saranno proiettati compie»-
òvoment* ti fSm. Tra i pie 
importanti: « t'mmo di mar-
mo», * Aadrzcv WooJa; 

e perpetuare l'azione di sac-
cheggio e di devastazione che 
dai tanti anni viene compien-
do nel confronti del patrimo-
nio economico, civile, cultu-
rale della capitale della -
gione Autonoma ». 

 comunisti considerano un 
fatto assai negativo la rot-
tura, operata dall'interno , del-
la solidarietà dei gruppi lai-
ci. autonomistici e di sinistra, 
che aveva portato alla ele-
sione del sindaco sardista -
chele Columbu. E' ora auspi-
cabile che tale solidarietà, in-
frant a dal repubblicani, possa 
essere ristabilita . 
" l rinvi o del lavori del con-
siglio, contrastato dai comu-
nisti con tutte le loro energie, 
non significa però che siano 
venute meno le ragioni di 
fondo che hanno o 1 
gruppi laici a resistere alle 
imposizioni della a -
tivo di impedire alla e di 
continuare a perpetuare lo 
sfacelo di Cagliari e della 
Sardegna sta tuttor a di fron-
te alle forze autonomistiche, 
ai laici, ai partiti-d i sinistra, 
all'inter a città, 

g.p. 

Non sono che la punt a di iceber g di una drammatic a condizion e igienico-sanitari a 

 topi tornano all'assalto 
all'ospedale di g 

Questa volta è toccato al reparto maternità della clinica di ostetricia del S. Giovanni di Dio - Un nosocomio co-
struito per 100 pazienti che ne ospita oltre 1000 - Infermieri e medici colpiti da tifo murino (morso dei ratti) 

a nostra redazione 
 —  topi continua-

no ed assaltare l'ospedale 
San Giovanni dì . o 
i pazienti delia clinica neuro-
logica è ora la volta delle 
puerpere e dei neonati della 
clinica ostetrica. a not-
te sono accadute scene allu-
cinanti. e partorienti hanno 
urlato perche 1 topi circolava-
no in corsia. Quando è torna-
ta la calma, c'era ancora ten-
sione e preoccupazione in gi-
ro. Per  ore e ore, le pazienti 
non hanno dormito. 

ci topi passeggiano tra i 
letti . Abbiamo paura che mor-
dano i nostri bambini. Siamo 
letteralmente terrorizzate >: 
dicono le puerpere. Un mal-
destro tentativo dì derattiz-
zazione ha peggiorato le co-
se. l grano avvelenato nel-
le crepe dei muri , negli scan-
tinati e nei cortili , non fa 
presa sui toni. Qualche ani-
male è morto, ma il lezzo 
delle carogne ha ammorbato 
Tarla. l guado è che il gros-
so dei topi sdegna le esche 
avvelenate. e sta di-
ventando preoccupante e pe-
ricolosa.  topi continuano a 
moltiplicarsi , inarrestabili . 

e E' sbagliato — sostengo-
no medici e infermier i — di-
re che i ratt i sono comparsi 

cosi, all'improvviso. Non si 
è trattat o dì un assalto tem-
poraneo.  topi in questo ospe-
dale sono ospiti abituali, la 
fanno da padroni, e da sem-
pre ». l San Giovanni di o 
venne costruito dall'architet -
to Cima nel 1840 per  ospita-
re al massimo 100 degenti. 

l dopo guerra è diventato 
un lager  spaventoso, con 1 
suoi oltre 1.000 pazienti. 

«Questo ospedale è l'em-
blema dello sfascio dell'orga-
nizzazione sanitaria isolana e 
nazionale. l resto, lo sta-
to vergognoso, le condizioni 
disumane in cui vengono la-
sciati i ricoverati, serve ai 
padroni delle case di cura 
private, che sulla disorganiz-
zazione sanitaria pubblica 
hanno costruito e costruisco-
no immense fortune. Non so-
no rari i casi in cui le case 
di cura private risultano pro-
prietà degli stessi baroni del-
la salute che controllano gli 
ospedali riunit i e le cliniche 
universitarie. Ecco, dunque, 
la ragione vera della man-
cata apertura del nuovo o*oe-
dale civile, a venti anni dal-
l'inizi o della sua costruzio-
ne >: denuncia 3. compagno 
Emanuele Sanna, vice presi-
dente detta commissione igie-

ne e sanità del consiglio re-
gionale sardo. 

Come ai fa a tollerare che 
nel capoluogo della nostra re-
gione. il reparto di ostetricia 
dell'ospedale civile, dove ven-
gono al mondo 1 bambini, sia 
un regno dei topi? e 
vedi residui di medicazioni e 
immondizie. Nelle corsie, nei 
corridoi , neg  sgabuzzini, ma-
lati , puerpere, neonati vengo-
no letteralmente accatastati. 

o c'è puzza, man-
canza d'aria e di luce, umi-
dità e insetti di ogni genere. 

« a nostra — dice il com-
pagno Emanuele Sanna — è 
l'unica città italiana dove il 
colera sia ricomparso, a set-
te anni di distanza dalla pri-
ma epidemia, nel 1979. Ades-
so pare che il colera stia per 
tornare, anche durante que-
sta tarda estate del 1980. Non 
torna per  caso. Un dramma 
tanto grave si verifica per-
ché la città è sporca, perché 
le struttur e igiemeo-sanitarie 
sono quasi inesistenti». 

a a Cristiana 
controlla dal dopoguerra gli 
ospedali riuniti . e ospe-
daliero è stato trasformato in 
un grosso carrozzone clien-
telare: quando si è trattat o 
di cambiare le cose, con un 
commissario ed una inchiesta 

del consiglio regionale pro-
mossa ad iniziativa dei co-
munisti. i democristiani si so-
no levati come un sol uomo 
a difesa dello «status quo». 
Non vogliono che si cambi 
nUlla. - ::i' V 

Per  perseguire questo obiet-
tivo, hanno mandato nel nuo-
vo consiglio comunale baroni 
delle cliniche private e pub-
bliche, nonché alcuni ex am-
ministrator i dell'ente ospeda-
liero sotto inchiesta. Ci sono 
fort i interessi in gioco, dei 
privilegi consolidati che non 
bisogna toccare. Perciò i de-
mocristiani fanno quadrato. 
servendosi anche dell'ausilio 
di certi « ascari » laici, impo-
nendo al sindaco sardista di 
rinunciar e all'incarico. 

a questione è che il co-
mune deve rimanere, per  la 
peggiore e più retriv a de 
dell'isola, un comitato d'af-
fari . E di tale comitato l'ospe-
dale è propri o il punto ne-
vralgico. l'apparato più im-
portante e redditizio. Per  chi 
specula, naturalmente. -
so e per  i malati per  i me-
dici e gli infermier i (e sono 
tanti) che fanno il loro do-
vere. 

«  50 per  cento delle per-
sone che entrano in questo 
ospedale — testimoniano i sa-

nitar i che cercano di salva-
re il salvabile con l'iniziati - ' 
va personale — contraggono 
una malattia infettiva, per 
le condizioni ambientali pes-
sime, per  1 topi, gli scara-
faggi. le blatte, le pulci, 1 -, 
pidocchi. 6 su 9 medici han-. 
no avuto l'epatite virale. 
Tanti medici, infermieri , de-
genti. sono stati curati dal 
tif o murino, provocato dal 
morsi. dei topi. Ai degenti 
occorre somministrare degli 
antibiotici , che in altre cir- ; 
costanze non si dovrebbero 
usare. a i germi d'ospeda-
le sono resistenti anche a . 
questi farmaci, ormai». 

Cosa fare? C'è la possibi-
lit à di una inversione di ten-
denza. prima che l'ospedale 
diventi un luogo di morte, e 
non di cura? e il < 
compagno Sanna: « Una : 
struttur a sanitaria moderna
si può organizzare e può es- ' 
sere funzionante, a totale ' 
beneficio della collettività. 

a ad una condizione: la lot-
ta popolare e l'unit à politica, 
in primo luogo delle sinistre. 
sono necessarie, per  cacciare 
i topi, dagli ospedali e dalle 
stanze dei bottoni comunali 
e regionali ». 

Giuseppe Podda 
~r 

a 4 anni una frana minaccia la Valle dei Templi 

. . .e intant o mezzo miliard o 
riman e chius o in un cassett o 

i per  l'interruzion e della panoramica dei templi e 
le statali 115 e 118 - i di parlamentari PC

.^^«is„'s t Tir*-

«Ecce Bombo* dì Nanni 
 <CAi anni in ta-

sca* di  Truffaut; 
€ Chiedo asilo, di
reri; s Usala», di 
Akira  «  Gio-
vanni ». di Joseph  Ci 
sarà anche una prima na-
zionale: « Sardegna vista dal 
cielo », di  QuBici. 

 manifestazioni dell'ago-
sto nuorese comprendono 
inoltre una mostra d'arte po-
polare allestita nella sala 
delle esposizioni dei munici-
pio, e una rassegna foto-
grafica organizzata nei loca-
li deu* e iezttekrto 
ed poeta Sebastiano Satta. 

 nuorese mU'etta-
te sassarese. NéOa città far-
ritm a Ci musico, 

teatro sardo, ed altro an-
cora. 

 che solo a Ca-
gliari  non ci sia niente? £. 
propri o vero che gii alami-
iriifrotor i de hanno ben altro 
a cui pensare.  esempio 
dividersi le poltrone dei po-
tere. Una prova lampante 
che, qni da noi, a Cagliari. 
non esiste un governo co-
munale polito ed onesto, ma 
un comitato d'affari  dello * 
scudo crociato. Non sarebbe 
a momento di sbaraccarlo e 
magari S mandarlo nette fos-
se dei leoni aVt vecchio an-
fiteatro romano? Tutto fn 
sento figurato. Ci manche-
rebbe altro. 

OsT ' o 
Q t - U miftial a 

di toriat i italiani e «tranieri 
Cl t in 4UA-
ato periodo fativo vietano 14 
Vane dal Tempii t fotografa-
no» l'amala Toncmc, aperta 
a , ano ai —tonda 
piooooitpaiite a' pòchi metri 
dal teapto di Granone  eoe, 
corno et ricordata, è atafta pro-
vocata da un movimentò fra* 
noto eh» quasi 4 inni fa ha 

o  coitone orientala 
della collina su col ai orge il 
famoso tempio. .-- --- : 

a altea la frana è rima-
sta intatt a  fa mostra di aa, 
quasi ad e l'inerzi a del 
pubblici poteri e l'indifferen -
za dell'opinione pubblica lo-
cale. 

Quella frana, infatti , come 
la precedente del 19 luglio 
1906 che investi alcuni quar-
tler l di Agrigento, è stata di-
menticata e nessuna delle 
tante autorit à locali al cara 
del disagi e soprattutto dei 
pericoli che essa rappresenta. 
 disagi sono quelli derivanti 

dalla interruxton e che ha a» 
vuto la e panoramica del tem-
pli > con le statali 115 e US. 
Sulla necessità di ripristinar » 
questo e raccordo 
viario, la cui e 
provoca i nel traf-
fico del quadrivio Fotta Au-
rea, sono intervenute varie 
proteste 

Non sono mancate le » 
rogaxkml di alcuni parlamen-
tari comunisti che. tra l'altro . 
hanno definito un abuso la 
chrasura della strada, dal mo-
mento n col non si conosco-
no le vere cause che hanno 
determinato . 11.. movimento 
franoso 

Un parere negativo è stato 
espresso dalla Sovrintenden-
ka alle antichità di Agrigen-
to che ha sèmpre sostenuto 
che riaprire  la panoramica 
potrebbe ancora essere peri-
coloso per  la collina dei tem-
pli . 

Ce di più: con l'approssi-
marsi dèlia stagione -
le le acque piovane non più 
faldate da opere di canaihv 
sarlone e <B_ regolare de-
flusso fsconvolte appunto al* 
W» precectente frane) potnto-
bere provocare ulterior i dan-
ni, 

Akonl mesi dopo  movi-
mento franoso di quattro an-
ni fa fu costituita.una conv 
mlssione che avrebbe dovuto 

e rtstttut o nazionale 
delle ìlcerthe ad effettuare 
un sop*taggio o 

a sona e 011*0000 fu pure 
disposto un f imnahunmto di 
900 milioni di lire, ma ad og-
gi non ci risorta che la com-
missione abbia preso una 
pur  mlnlnr a fnfxletlye, 

Cosi sono passati circa 
quattr o ami. sensa che nes» 
sono si sta preoccupato con-
cretamente ohe la sttoaslcne 
può veramente predpttere. 
 Qualcosa al deve fare — d 

ha dichiarato B deputato na-
zionale canonista Agostino 
Sosterò — prima che la vio-
lenta della natura e rmeurie 
degli uomjnî ompruiuel»eiw> 

e quanto re-
sta di tanta rlochena, eredi-
tata da ima dritt a altr a rati-

o Sesto deva tre» 
m fona e gU strumenti 

dominare le vlelense e le 

Uinb'ifH t Trvpian o 

e irregolarit à della «Tre Fiammelle» di Foggia 

Societ à di sfruttament o SpA 
mascherat a da cooperativ a 

Una ditta di polizie con personale sottopagato - e lir e 
l'or a - Buste con solo centomila lir e dentro -  ricatt i 

A — a inescherà del-
la cooperativa non può rts> 
fere a lungo. £' quanto sta 
accadendo alla cooperativa 
«tr é OammeUea, che opera 
ad capoluogo foggiano nel 
settore delle pottsie. con grò*? 
ai aggànci con enti pubbbei, 
in primo luogo còl Comune 
dal quale riceve fl lavoro per 
oltr e 190 imlkoi l'anno, 

n personale di queste coo-
iva. controBsis. da diri -

genti de è in e da 
alcuni mesi,per  fi  trattarne»-

economjcp eoe viene JOTO 
riservato. . « t r e fiammel-
le» corrisponde al personale 
una paga che ài aggira sulle 
mill e lir e per  ogni ora di 
effettivo servino prestato, fl 
lavoro comporta dei disagi 
per  via dei continui sposta-
menti da un ufficio all'altr o 
per  cumulare le 5-6 ore gior-
naliere. Abbiamo visto anche 
alcune buste paga che non 
raggiungono, in alcuni casi. 
le 100 mila lir e mensili. 

Come mai le paghe della 

coopetatrva ;<Tre fiammelle» 
sono cosi basse? o 
tr a i lavoratori di questa 
pseudo cooperativa vi è un 
rapporto del tutto abnorme. 
l personale, neua gran par-

te femminile, viene sfruttato 
al massima «viene reclutato 
couunuessents, pjetcne < sono 
pochi quefii che resistono a 
lungo m questa condirionj, : 

à e la prowiao-
rietà del rapporto di lavoro 
si ripercuote anche nel rap-
porto di socio! fl  socio infatt i 
non conta niente, non ha la 
minima possibilità di control-
lo e viene chiamato soltanto 
a varare i bilanci annuali 
che naturalmente non conosce 
non partecipsndo alla gestio-
ne della cooperativa.  ver-
tice, uno-due personaggi, in 
una struttur a tutta sui gene-
ri s hanno buon gioco sulla 
intera massa dei soci che so-
no, per  fl  loro atipico rappor-
to di lavoro, di fatto anche 
soci precari. 

n una situazione cosi 

plessa; fl  bisogno urgente 03 
trovare un lavoro qualsiasi. 
impedisce ai soci (continue 
sono le ammissioni e le di-
missioni) di esercitare il do-
vuto controllo e sulla gestio-
ne e sull'applicazione defle : 
tariffe . 

n responsabile di questa 
cooperativa spesso ghistfflca 
i bassi salari con l'insuffi -
cienza dei proventi. E*  neces-
sario per  porre fine a questo 
stato di cose che gli enti 
pubblici che si convenzionano 
con la cooperativa ne richie-
dano i bilanc  il numero dei , 
soci impiegati nel lavoro, fl 
tipo di contratto che viene 
ad essi applicato. Alcuni la-
voratori hanno rivolt o tempo 
fa al Comune di Foggia un 
appello perchè imponga ai 
dirigenti della cooperativa fl 
rispetto defle norme contrat-
tuali e una maggiore demo-
crazia all'intern o della stes- < 
sa cooperativa. Quest'appello 
però non ha trovato nessuna 
«co. 

Prima di andarsene 
vogliono farsi ricordare 

con un abuso 
A — Sono passati quasi tr e 

mesi dalle elezioni ammmutratlve dellt e t 
giugno, ma, evidentemente, la batosta elet-
torale subita dalla C di Ferrandma (che 
ha perduto. n questo centro del o 
di 10 mila abitanti, due consigliert comunali 
e con essi — dopo venti anni — la ma-
gteransa assolata) brucia ancora.

Non potendo sfogare diversamente la rab-
bia di essere costretti dopo due decenni di 
dominio assolato, a dover  fare 1 conti con 
le altre forse politiche, la OC come ultimo 
atto di una giunta nmi—mls che non ha 
ora nessun potere ed autorità politica, ha 
negato al PC  di tenere, come ogm anno, 
la festa a ~ . . . 

stand e contraddittori . n «n primo 
to la gmnta, credendo di avere fl 
di fare tatto, ha dichiarato che una 

affi 
f « , 

conto detta gravità di 
ha ilplsaelo sui motivi connessi > 

circolazione degli aatovelcoU nel centra abi-
tato. E*  la prima volta ohe accade «n fatto 
slmile. 

 cittadini ne sono rimasti motto colpiti. 
tanto che una petizione, e 
lanciata dalla iasione comunista di 
dma, è stata la poche 
mignola di firma. 

u? la PC. dunqne, che 
ssrvenoosi dona veecnia e decrepita srenza 
comunale che tr a alcuni giorni dovrà essere 
sostituita, n partit o democristiano, dee. si 
arroga il diritt o di scegaere dove ai deve a 
non si deve tenere un o popolare che 
coinvolge la generalità dei cittadini .  eeaea-
ntott di Fenandma sono l a te-
nere la  Fasta eeinrottà dove si è 
sempre svolta. s 34 agosto al terrà 
una manifcstattono popolare con comizio 
propri o la quella stessa. 

o canworttieas aBe feste defl* 
Unità non è rlmsetn sviato a Fenandmi, 

, qualche «oramene fa, anche a Ufi» 
vlstri . località balneare del , fl 
giovane stndeee aa, appena eletto, si è sen-
tit o ss ina , l imb i ero dato, deiTautori-
tà él tanejéere si eesoanéett dt ansi 
di tenere la resta n ntasea, 

l a asaaTeeeslorie r 
è snitts a i^eivare f me mi n i n n i la 

a di 
aumentare la sete 

in Foglia 
 — a sete della Puglia è un fatto sto-

rico:  recqua, da queste perii, è sempre state 
un bene prezioso che non sempre si è potuto 
ottenere. Ora, poi, quando fl rniglioramento del 
periodo 1974-75 aveva fatto pensare ad una 
soluzione definitiva den'angosooso problema. 
racquedotto pugliese si è rimesto a suonare 
il campanello d'allarme: e se non si correrà 
tempestivamente ai ripari , recqua rischia di 
diventare un bene sempre più caro e sem-
pre più raro. 

e autonomo acquedotto pugliese ha co-
minciato a sollecitare governo e Cassa dei 
leezzogkrno per  non trovarsi irnprovviaemea-
te scopette, prospettando che la litimliajs . 
già poca confortante, potrebbe «Svenare dram-
matica nei prossimi anni Secondo 1TAAP 
e necessario che vengano concessi tempestf-
vzenente i fine ni lamenti per  la realizzazione 
di opere che sono nel programma dell'ente de 
voci anni e non sono mai state messe in ese-
cuzione. , è necessario che la e 
ejgknr i fl  piano degli acquedotti edeguea-
dolo sfle notate esigenze; in pari tempo sa-
rebbe fndbpensabfle tracciare un piano gene-
rale che coraemperi le esigenze idriche defle 
tr e regioni (Campania. Basilicata e Puaha) 
amamsate rJeJTaaioedotto pugbeee. ^ ^ 

Nuove souecttarioai sono portil e daTEAAP. 
enprorotto per  poter  ripmalae con urgenzo 
1 progetti relativi sfle sddaneni del Sinai 
a le opere di ^ l i i is i t i m delle acoue deV 
lWane>-TeTaete ^ * * 

e sismiche 
otto ione in Abrnzxo 

«gazzette affidale», determina le zone de* 

/' 


